
COMUNE DI TICINETO

Provincia di ALESSANDRIA

Nota Integrativa al bilancio di
previsione 2018-2020
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Le scelte politiche di programmazione e realizzazione degli interventi nel territorio e di
erogazione dei servizi ai cittadini e alle imprese costituiscono prerogativa esclusiva della
Giunta, in sede di proposta degli schemi, e del Consiglio in sede di discussione e
approvazione del bilancio.

La presente nota integrativa si propone di descrivere e spiegare gli elementi più
significativi dello schema di bilancio di previsione 2018-2020.
La relazione è finalizzata a verificare il rispetto dei principi contabili e a motivarne eventuali
scostamenti, con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari del bilancio
annuale e pluriennale.
Il bilancio di previsione  2018-2020, disciplinato dal D.Lgs 118/2011 e dal D.P.C.M.
28/12/2011, è redatto in base alle nuove disposizioni contabili, nella veste assunta dopo le
modifiche del D.lg. 126/2014 e secondo gli schemi e i principi contabili allegati.
II nuovo sistema contabile ha comportato importanti innovazioni dal punto di vista
finanziario, contabile e programmatico – gestionale tra le quali la stesura della presente
nota integrativa al bilancio.
Si rammentano le innovazioni più importanti :
il Documento Unico di Programmazione DUP in sostituzione della Relazione
Previsionale e Programmatica;
I nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese;
le previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di
riferimento;
le diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e
alle spese di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano
di competenza della Giunta;
la competenza finanziaria potenziata, la quale comporta nuove regole per la
disciplina nelle rilevazioni delle scritture contabili;
la costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo
Pluriennale Vincolato (FPV), secondo regole precise;
l’impostazione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello
economico-patrimoniale.
La struttura del bilancio è stata articolata in missioni, programmi e titoli, sostituendo la
precedente struttura per titoli, funzioni, servizi e interventi.
L’elencazione di missioni e programmi non è a discrezione dell’Ente, bensì tassativamente
definita dalla normativa.
Relativamente alle entrate, la tradizionale classificazione per titoli, categorie e risorse è
sostituita dall’elencazione di titoli e tipologie.
Stante il livello di estrema sintesi del bilancio, la relazione è integrata con una serie di
tabelle con l’obiettivo di ampliarne la capacità informativa.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e della coerenza dei
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di
programmazione. Nel Documento Unico di Programmazione, dovranno pertanto essere
inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi all'attività istituzionale 
dell'ente di cui il legislatore prevederà redazione e approvazione.
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Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti spese potenziali, al 
fondo crediti di dubbia esigibilità e ai crediti per i quali non è previsto 
l’accantonamento a tale fondo.

Equilibri di bilancio
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi  2018-2020 da rispettare in sede di
programmazione e di gestione riportati nella tabella  sotto riportata sono:

Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere
deliberato in pareggio finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere
uguale al totale delle spese;
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Criteri di formulazione delle previsioni
Le previsioni triennali di entrata e spesa del bilancio di previsione 2018-2020 rispettano i
principi  dell'annualità,  unità,  universalità,  integrità,  veridicità  ,attendibilità,  correttezza,
comprensibilità,  significatività,  rilevanza,  flessibilità,  congruità,  prudenza,  coerenza,
continuità,  costanza, comparabilità,  verificabilità,  neutralità,  pubblicità e dell'equilibrio  di
bilancio.

I valori complessivi del bilancio di previsione sono i seguenti:

ENTRATA

SPESA
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Titolo Descrizione
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2018 2018 2019 2020

0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 1 762.700,00 726.400,00 757.700,00 757.700,00

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 30.800,00 15.737,00 18.800,00 16.800,00
TITOLO 3 Entrate extratributarie 195.121,00 188.121,00 195.121,00 195.121,00
TITOLO 4 Entrate in conto capitale 25.000,00 26.700,93 25.000,00 25.000,00
TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 3.000,00 0,00 0,00
TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro 230.173,00 230.173,00 230.173,00 230.173,00

Totale 1.343.794,00 1.290.131,93 1.326.794,00 1.324.794,00

Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione

Fondo pluriennale vincolato spese in conto 
capitale
Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

Titolo Descrizione
Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento 

2018 2018 2019 2020
TITOLO 1 Spese correnti 955.764,00 949.869,00 944.763,00 941.388,00
TITOLO 2 Spese in conto capitale 25.000,00 48.822,91 25.000,00 25.000,00
TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 4 Rimborso Prestiti 32.857,00 32.857,00 26.858,00 28.233,00

TITOLO 5 100.000,00 100.000,00 100.000,00 100.000,00

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 230.173,00 230.173,00 230.173,00 230.173,00
Totale 1.343.794,00 1.361.721,91 1.326.794,00 1.324.794,00

Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 
tesoriere/cassiere



Entrate tributarie

Si sottolinea  come le previsioni di entrate,  non si discostano da quelle relative al 2017,   
in quanto e' stato prorogato  il blocco degli aumenti tariffari e la normativa in materia di  
tributi non è sostanzialmente cambiata rispetto allo scorso anno.

La tabella evidenzia le previsioni dei tributi nel bilancio 2018/2020 raffrontate con il trend 
storico 2015-2017

Si evidenzia che ,per quanto riguarda la tipologia 101, l'evidente maggiore previsione del 
2017 rispetto agli anni successivi è determinata dal recupero di evasione di tributi.
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento 

2015 2016 2017 2018 2019 2020

687.399,23 682.631,06 733.440,00 687.700,00 682.700,00 682.700,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

65.090,00 76.796,92 96.000,00 75.000,00 75.000,00 75.000,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 752.489,23 € 759.427,98 829.440,00 762.700,00 757.700,00 757.700,00

Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e 
perequativa

Tipologia 101 - Imposte, tasse e 
proventi assimilati

Tipologia 104 - 
Compartecipazioni di tributi
Tipologia 301 - Fondi perequativi 
da Amministrazioni Centrali
Tipologia 302 - Fondi perequativi 
dalla Regione o Provincia 
autonoma



DETTAGLIO DELLE ENTRATE TRIBUTARIE

7



IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA.

Per il  triennio 2018/2020 il Comune  conferma l'aliquota  ordinaria di base del lo 0,86%

Per la stima della previsione da iscrivere a bilancio si è tenuto conto del gettito incassato
2017 e delle tipologie  non più esenti.
Si  evidenzia che l’importo è iscritto  a  bilancio al  netto  della  somma dovuta  a titolo  di
alimentazione del fondo di solidarietà, (articolo 6 D.L. 16/2014 convertito dalla L. 68/2014).
Anche  quest’anno  la  riduzione   della  quota  di  alimentazione  del  fondo,   alimenta
parzialmente  l’esenzione  prevista  per  la  TASI.  L’alimentazione  ancora  dovuta  viene
recuperata direttamente dall’Agenzia delle Entrate sui versamenti spettanti al Comune.

TASI

Anche la disciplina riguardante la TASI rimane sostanzialmente invariata.

Per il  triennio 2018/2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dell’articolo 1 
commi da 10 a 26 L. 208/2015, il Comune conferma l'aliquota  dell'1%  

Per il  triennio 2018/2020 l'importo stanziato e' di € 36.000,00

TASSA RIFIUTI (TARI). 

La tassa sui rifiuti (TARI), istituita a decorrere dal primo gennaio 2014 quale componente
dell’Imposta Unica Comunale (IUC), è destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta,
trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani ed assimilati; attraverso la riscossione della TARI
il  Comune  è  tenuto  a  coprire  integralmente  i  costi  del  servizio  della  raccolta  e  dello
smaltimento dei rifiuti e dei servizi di igiene urbana.

Per il  triennio 2018/2020 la previsione  ammonta ad € 263.300,00

FONDI PEREQUATIVI DA AMMINISTRAZIONI CENTRALI FONDO DI SOLIDARIETÀ.

Sulla base delle stime pubblicate dal Ministero delle Finanze per triennio 2018/2020 viene 
prevista la somma di €  75.000,00
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LE ENTRATE DA CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI CORRENTI:

Il  secondo  aggregato  delle  entrate,  destinate  al  finanziamento  delle  spese  correnti,  è
rappresentato dalle risorse derivanti dai trasferimenti e contributi assegnati all’ente, per tali
finalità, da altri enti del settore pubblico.
Le previsioni, di tale tipologia d'entrata, si ritrovano nel titolo II, con distinzione a seconda
dell’ente erogatore del contributo.
I  valori  delle  cinque  categorie,  previste  dall’ordinamento  finanziario  e  contabile,  sono
sintetizzati in valore assoluto e relativo.
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Nell’ambito dei trasferimenti correnti iscritti al titolo 2° dell’entrata, la previsione 2018  è
stata stimata in €. 30.800,00 e riguarda;

Trasferimenti dallo Stato                                 €   15.837,00
Trasferimento da Regione                                            €    2.400,00 
Trasferimenti dalla Provincia                                        €    2.563,00
Trasferimenti da Unione di Comuni                              €  10.000,00

LE ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

L’ultima  fattispecie  delle  entrate  correnti  è  rappresentata  dalle  entrate  extratributarie,

identificate nel titolo III, della parte entrata del bilancio.

I proventi del Titolo III, anche i più marginali, s’ispirano alla ratio che sottende il concetto
di servizio pubblico nell’attuale politica normativa, e cioè la tendenziale copertura dei costi
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di  gestione  con  i  proventi  dei  relativi  servizi.  Di  seguito  sono  evidenziati   i  servizi  a
domanda individuale e le relative percentuali di copertura 

Servizi a domanda individuale

SPESE ENTRATE INDICE DI COPERTURA

MENSA SCOLASTICA € 33.330,00 € 25.010,00 75,04%

LE SPESE CORRENTI

La struttura del nuovo bilancio armonizzato della parte spesa è ripartita in missioni /
programmi / titoli / macroaggregati
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SPESE DI PERSONALE

Nel corso del 2018 ,  due dipendenti verranno collocati in quiescenza  e pertanto per 
permettere   il regolare svolgimento   delle attività si opterà  al ricorso alla 
somministrazione di lavoro interinale. 

Naturalmente  il  ricorso al lavoro flessibile  avverrà nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 
11  comma 4 bis del D.L. 90/2015. 

Quanto sopra   è  dettagliato nel    piano del fabbisogno del personale per il triennio 
2018/2020,  redatto ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 
449/1997 con deliberazione G.C. n.75 del 2.12.2017
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      tab. A - PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE TRIENNIO 2018/2020 E RILEVAZIONE DELLA SPESA ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO.

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

Area/Servizio Cat. Profilo Prof.

/ / / // // // // // // //

/ / / / // // // // // //

AREA TECNICA D NO € 14.342,09 € 14.342,09 // //

AREA AMMINISTRATIVA C // SI € 30.000,00

AREA CONTABILE

C

SI € 7.000,00

TOTALI € 0,00

Posizione 
lavoro

pianta 
organica

MODALITA' DI 
RECLUTAMENT

O

Variazione 
costi del 

personale su 
base annua

MODALIT
A' DI 

RECLUTA
MENTO

Variazione costi 
del personale su 

base annua

MODALITA' DI 
RECLUTAMENTO

Variazione costi del 
personale su base 

annua

AREA SERVIZI 
SCOLASTICI/

AREA TECNICO 
MANUTENTIVA

Istruttore 
Amministrativo

RESPONSABILE 
SERVIZI 

URBANISTICI 
EDILIZIA E 

LL.PP.

ART. 110 D.LGS. 
267/2000

DECRETO 
SINDACAL

E

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO

SOMMINISTRAZI
ONE LAVORO

ISTRUTTORE 
CONTABILE

SOMMINISTRAZI
ONE LAVORO art 
30 del D. Lgs 
81/2015



La spesa per redditi di lavoro dipendente prevista per gli esercizi 2018-2020, tiene conto
della programmazione del fabbisogno, del piano delle assunzioni e:

dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 sulle assunzioni di
personale a tempo indeterminato;

dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a
tempo determinato,  con  convenzioni  o  con contratti  di  collaborazione coordinata  e
continuativa; che obbligano a non superare la spesa dell’anno 2009 ;

dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della
Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 

Elenco degli interventi programmati per spese investimento finanziati con
risorse disponibili o mediante ricorso al debito

L’Ente ha effettuato la programmazione dei propri investimenti a valere sugli esercizi 2018
e successivi senza il ricorso all'indebitamento, utilizzando risorse di parte capitale 

Si fa presente, inoltre ,che questo Ente non ha ancora programmato le proprie quote di
fondo  pluriennale  vincolato  in  quanto    le  reimputazione  avverranno  in  sede  di
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi.

.
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ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

Area/Servizio Cat. Profilo Prof.

C / SI CONCORSO 29,774,00

AREA CONTABILE D / SI 29,774,00

TOTALI € 0,00 59.548,00 € 0,00

Posizione 
lavoro

pianta 
organica

MODALITA' DI 
RECLUTAMENT

O

Variazione 
costi del 

personale su 
base annua

MODALITA' 
DI 

RECLUTAM
ENTO

Variazione costi 
del personale su 

base annua

MODALITA' DI 
RECLUTAMENTO

Variazione costi del 
personale su base 

annua

AREA 
AMMINISTRATIVA

Istruttore 
Amministrativo
ISTRUTTORE 
CONTABILE

COPNCORS
O



Fonti di finanziamento delle spese tit.II e III

ENTRATE 2018
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 0
PERMESSI A COSTRUIRE 10000
ALIENAZIONE BENI MATERIALI 15000

TOTALE 25.000    

SPESE  TIT. II E III 2018
INVESTIMENTI FISSI  LORDI E ACQUISTO DI TERRENI 25.000

TOTALE 25.000,00 

Interventi previsti nel piano degli investimenti
In merito alle spese di  investimenti  in c/capitale si  riportano i  singoli  interventi  previsti
come da cronoprogramma redatto dal Responsabile dell'ufficio Tecnico.
   

                                                          2018             2019                2020
ACQUISTO MACCHINE ED 
ATTREZZATURE 4.243,00 4.150,00 4.000,00 12.393,00€            
REALIZZAZIONE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE 1 0 . 0 0 0 , 0 0€             10.000,00€            10.000,00€            30.000,00€            
MANUTENZIONE IMPIANTO DI 
ILLUMINAZIONE PUBBLICA 9 . 2 5 7 , 0 0€               9.350,00€              9.500,00€              28.107,00€            

RETROCESSIONE AREE 1 . 5 0 0 , 0 0€               1 . 5 0 0 , 0 0€               1 . 5 0 0 , 0 0€               4.500,00€              

TOTALE 2 5 . 0 0 0 , 0 0€             25.000,00€            25.000,00€            75.000,00€            
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Una disamina più analitica meritano le voci relative  al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 

Fondo crediti di dubbia esigibilità
L’allegato  n.  2/4  “Principio  contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria”
richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato
dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5
in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di
crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio.
A tal  fine è previsto che nel bilancio di  previsione venga stanziata una apposita posta
contabile,  denominata  “Accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità”  il  cui
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai
crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del
fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti. 
Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia
di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata.
Il  medesimo principio contabile è stato integrato dall’art.  1 comma 509 della Legge 23
dicembre 2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: “omissis ... Nel 2016 per tutti
gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è
pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari
almeno all'85 per cento e dal  2019 l'accantonamento al  fondo è effettuato per l'intero
importo”
In  via  generale non richiedono l’accantonamento al  fondo crediti  di  dubbia esigibilità  i
trasferimenti  da  altre  amministrazioni  pubbliche,  i  crediti  assistiti  da  fidejussione  e  le
entrate tributarie accertate per cassa.
La  determinazione  dell’accantonamento  al  fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  è  stata
preceduta da una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditorie dell’Ente, che ha
fatto sì che venissero individuate le tipologie di entrate in relazione alle quali  si è ritenuto
di provvedere all’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Si  è pertanto provveduto a individuare le poste in entrata stanziate che possono dare
luogo  alla  formazione  di  crediti  di  dubbia  esigibilità,  calcolate  sulla  base  sulla  base
dell'accertato  di  compenza  e  del  riscosso  competenza  e  residui  dal  2012  al  2014  e
dell'accertato di competenza e riscosso di competenza dall'anno 2015.  

Si fa presente che il fondo viene interamente finanziato con risorse correnti senza ricorso
all’applicazione dell’avanzo.

Qui di seguito viene illustrata la composizione dell'accantonamento F.C.D.E
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Fondo pluriennale vincolato 
Si fa presente, inoltre ,che questo Ente non ha ancora programmato le proprie quote di
fondo  pluriennale  vincolato  in  quanto    le  reimputazione  avverranno  in  sede  di
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi.

Applicazione Avanzo di Amministrazione  al Bilancio di Previsione
Al bilancio a valenza triennale non è stato applicato l’avanzo di amministrazione.
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Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti
relativi a strumenti finanziari derivati.
Il Comune di Ticineto non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati.

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota
percentuale, compreso enti ed organismi strumentali

Gli organismi gestionali nei quali il Comune di Ticineto detiene una partecipazione societaria sono i seguenti:

Società Settore di attività Quota di possesso
Norma di riferimento

Azienda Multiservizi 
Casalese spa

Raccolta, trattamento e fornitura di 
acqua-Fornitura di gas

1,573% L.R. 13/97

COSMO spa Raccolta, trattamento e smaltimento 
RSU; recupero materiali

1,888% D.lgs 267/2000

Saldo di finanza pubblica

 
Come disposto  dalla  recenti  norme  i  comuni,  le  province,  le  città  metropolitane  e  le  province
autonome di Trento e Bolzano, devono allegare al bilancio di previsione un prospetto dimostrativo
delle  previsioni  di  competenza  triennale  rilevanti  ai  fini  della  verifica  del  rispetto  del  saldo di
finanza pubblica.
Il saldo quale differenza fra entrate finali e spese finali come eventualmente modificato ai sensi del
patto regionale orizzontale e patto nazionale orizzontale, deve essere non negativo.
Per gli anni 2018-2020 nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il
FPV di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.
Pertanto la previsione di bilancio 2018/2020 e le successive variazioni devono garantire il rispetto

del saldo obiettivo.

I dati relativi sono i seguenti:
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La situazione di cassa

Anche per gli Enti Locali la crisi economica ha aumentato le difficoltà di riscossione dei
crediti. Il Comune di Ticineto , pur non essendo mai ricorso  all’anticipazione di tesoreria ,
ha  previsto lo stanziamento a bilancio.

Considerato che il  nuovo bilancio armonizzato ha ricostituito le previsioni  di  cassa per
l’esercizio di competenza, l’Ente presenta un fondo di cassa iniziale  presunto pari ad €.
178.231,42 e, in considerazione della stima degli incassi e dei pagamenti in corso
d’anno, prevede un fondo di cassa finale  positivo.

Ticineto,1.12.1.2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Coviello Antonella
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